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La mia. interpretazione del certificato | 
del prof. Bozzolo sulla salute di Linda è; 
chiamata dai giornali l’altimo trucco, 
coms se nel processo Murri quaudo si 
adopera la parola «truschi» si potesse: 
mai ccn qualrha verossimiglianza dare 
ad uno di essi il nome di ultimo. Nan 
è infatti passato un giorno, e già la fe- 

conda pianta mette altre gemms. Abbla- 
biamo un trusco nuovo: ma se per di. 
stinguarlo le. chiamarò ulimissimo, si 
guarderò bensa dal dare a quasta espres- 
sios il senso di ultimo definitivo. 

Il nuevo trucco colpisce i giurati. 
Quando si sapeva già cha attorno ad essi 
ronzavano i precacciaiori della grazia, 
io mi domandavo ingenuamente il perche 
di tante manovra. A procassa finita | giu- 
rati non ritornano forse semplici cittadi- 

nen hanne ragione 
di essere tenuti dalle autorità fn nessun 
conto speciale? E poi auche sas quegti 

giurati non avesssro oramai svestito l’ u- 
nico ufficio per cui si elevavano sapra 

il resto della cittadinanza, che peso a- 
vrebbs potuto avere dinanzi alle autorità 
un loro atto tardivo, promosso da estra- 
nei, racimolato a fatica? privo eioò di 
quell’impsete, di quella spontaneltà, di 
quella concordia che gli avrebbero dato 
un qualche valore sa fatto di testa loro, 
ssoza luframmettenze altrui, cinque mi- 
nuttt dopo il verdetto? Se si fosse poi 
saputo allora ciò che si sa oggi, che cioè 
quei giurati, vistiai innanzi una precisa 

domanda di grazia presentata alle loro 
firme perchè essi ne sembrassero gli ini- 
ziatori, avevano rifiutato di sottoscriverla; 
so si fosse saputo che tuita l’adesione di 
cui un cerio numaro di essi, presi alla 
spicciolata, finirono per adattare, non fu 
che una specie di nulla osta alla da- 
manda di grazia fatta dal conte Msicardi 

avrei con- 

tinuate, colla salità ingenultà a doman- 

darmi qual corto. avrebbero potuto te- 
nere le autorità. di nn atto che anche 
limitandosi a mettera il polverino sulla 

pietà del conte Mainardi, mon aveva ct- 
tenuta la firma di tutti gli antichi giu- 
rati, e aveva anzi sevsramante, voluto 

che restsaso a lui la responsabilità di far 
servire questa pietà a richieste di cle- 
menze. Quindi mi sarebbe rimasto più 
cho mai inesplicabile il tanto affannarsi 
dei patrocinatori per ottenere una sotto- 

acrizione il cui vero risaltato era poi 
questo: render manifesto cha seconde i 

giurati di Torirc, benchè certamente 
Ppièios!, il pericolo che la pietà servisse 

di stimola ad una grazia sovrana doveva 
suggerire di andare a piano anche nel- 
l’ssprimere questa pistà. 

Ma svevo 6 avrei fatto i miei calcoli 
senza pensare al trucco; mentra esso a- 
vrebba accomodato banissime ogni cosa, 

fatto sì chs la fatica dei cercatori delia 
grazia diventasse ragionavolissima. La 
veste cha i giurati non possedevano più, 
l’importanza chs questi stassi avevano 
tolto al proprio atto col farlo in pechi e 

così di mala vogli», sono stats supplite 
dal trucco; da una vera fals fisaziona, 

Gredettero i giurati d’aver seritto una 
parola di compassione per due fanciulli 

infalici? Ebbene, la loro acrittura è aggi 
svaentolata come una prova di pentimento 
dsl verdetto cha avevano profsrito! Basta 
leggere le parole dell’on. Vecchini nel 
l'intervista avuta col Giorno e quelle 
dello stesso ministro Sacchi nell’ inter- 
vista col Messaggero L’ interlocutore del 

Vecchini gli caserva: « Psrò è almeno 
pericoloso il fatte di giurati che dopo {il 
verdetto chiedono essi stessi se la gra- 
zia ». E il Vecchini risponda: «(i sa- 
rebbe da fare molts distinzioni. Ma é 
umanissimo che il giudice, cui la pressione 
dell'ambiente e del momento non fece ascol- 
tare le voci del dubbio, LE ABBIA INTESE, 
PIU TARDI E LE ABBIA DICHIARA- 
TH». Avste int:80? La pistà che i giu- 
rati s'indussero dopo tants cautele a met-   
tere in iscritto; la pietà cha si può avere, 
nenchè verso un bambino innecente an- 

j 

| 
i erano giudici, la pressione dell'ambiente 

L'ultimissimo trucco e dal momento. 

Ma fia qui, dirste, fl giudizio è di uno 
; fra gli avvocati della Linda, ed è stato 
ben mostrato che cosa sia la logica pro 
fessionale. Ma c'è il guardasigilli; l’uomo 
per cui la difesa dell’anore a giuria 
devrebb’essers sacra; l’uomo a cui nessun 

portafogli di grazia e d’....ingiustizia do- 
vrebbs permettere l’adulterazione di un 
atto di cittadini; sicure: il guardasigilli 
stesso ha detto al Messaggero (secondo il 
sunto telegrafatoci ieri notte) che a favore 
del provvedimento preso vi erano poi le 
firme dei giurati della cui RESIPISCENZA 
egli non poteva ‘indagare i motivi. Sscondo 
lo stesso Guardasigilli, l’aver compassione 
det figli dell’ucciso significa dunque scon- 
fessiona del verdetto con cui st è con- 
dannata la. complice dell’ucsislone! Se 
questo trucco non sarà l’ultimo defini- 
tivo, non avrà tuttavia diritto ad essere 
considerato coms une dei più ineredibili 

  

  

e dei più mostruosi fra i tanti che ne ha 
prodotti il processo? 

Ecco, @. giurati di Torino, per qual 
ragione i vostri supplicatori si affatica- 0 
rono tauto intorno a vai. Vi chiesero una 
formalità: una riga che avrebbe servito. 
a tanto poco; volevate voi esser tanto ‘ 

erudeli da negar loro una bagatella così? 

E quando ve! consagnaste loro il minimo 
«ehe potevate, essi si servirono della vo- 

stra firma per scrivervi sopra la cambiale 
falsa; la cambiale ciò che non soltanto 
libera Lînda ms condanta voi. 
secondo loro, voi non siste più dei ga- 

lantuomini che si intaneriscono 
sorte dci rei; 
iniquo chs confessando antiche pressioni, 

manifsstendo sopravvenute  resipiscenze, 

Perchè, 

sulla , 
siste i rei d’un verdetto‘ 

sperano colla grazia invocata alla lore, 
vittima di strappare dalla coscienza loro 
un misero decrsto di grazia per la ingiu- 
stizia com messa, F. Crispolti. 

Il matrimonio dei Reali di Spagna 
Un attentato Anarchico. 
La cerimonia nunziale. 

Madrid, 31. —— Il matrimonio di Re 
Aifonso con la Principessa Eoa di Battem- 

berg si è celebrato stamane alle ore 14.20, 
alia Cattedrale. 

La Principessa Eua si recò dal Prado 
al Ministero della Marina, prima della 
cerimonia, a ivi vestì l’abito nunziale. 

Il corieo del Re usci dal palazzo alle 
ore 9.25, quello della Piacipessa uscì dal 
Ministaro alle 10 40. I cortei giunsero alla 
ehiesa di Santo Jeronimes rispettivamente 
alle ore 10.25 e al'e 1120: lo spettacolo 
che off ireno fu bellissimo. La folla enor- 

ms li acclamò con entusiasmo. Il Re 
ricevette la Principessa Ena all’antrata 

della chiesa. Il cardinale Sancha arcives- 
covo di Toledo a primate di Spagna of- 
fislava avendo come diacono il vescovo 
di Nettinghan. 

Lx cerimonia durò 50 minuti. Vi assis- 
terono la famiglia reale i Principi esteri, 
fra cui i Duchi di Genova che sedevano: 
cagli altri ospiti di fronte «l trono reale. 
Erano pure presenti tutti i ministri i gran- 
dignitari di Corte e dello Stato. 

Il Re e la Regina furono salutati da 
indescrivibili evazioni dalla folla gremente 
le vie. Il tempo magnifico, benchè calda, 
favorì la festa, per la quale giunsaro da 
ogni dove migliaia e migliaia di persone. 

La ciità è splendidamente decorata. La 
folla circolante par le vie è straordinaria. 

Tutti i treni giungono colmi di forestieri. 
Si vedono mischiati alla folla pittoreschi 
costumi di tutte la provincie spagnuole. 

Diaspacci ufficiali recano che in tutte le 

città della Spagna si celebrano feste reli- 
giose, e si distribuiscono alemasine. 

La firma dell’atto nuziale. 
Anche le dame firmarono, 

Madrid, 31. — Alla cerimonia per la 
firma del contratto imparziale fra il Re 
6 la principessa Hoa assistsvano eltre i 
fidanzati, i membri della famiglia reale, 
i principi esteri ed i cavalieri dsl Toson 
d’Oce, i capitani generali, i membri del 
governo e del corpo dipiematico è l'alta 
personale Cd! Corta. 

Dopo la firma furono rivelte al Ra ed 
alla Principessa la felfeitazioni di uso. 

Marita di ossera segnalato un partico- 

lare che non ha precedenti nella storia 
dei matrimoni della Spagna e cioè che 
le dame presenti alla cerimonia del con- 
tratto hanno appesio la loro firma all’stte 
in qualita di tsstimoni. 

L'attentato 
Una bomba da una finestra, 

Le vittime. 
Madrid, 31. — Il corteo reale ritornava 

al Palazzo dalla via Mayor fra le accia- 
mazioni della folla. 

La carrozza col Rs ela Ragina gi far- 
mò un momento dinanzi la casa nu- 
mero 88 

Fu allora chs da uno dei Diani supe 
riori della casa un «narchico lanciò una 
bomba che cadde sulla parte destra della 
carrozza tra l’alt‘ma pariglia di cavalli © 

che verso assassini a quiodi non vuol | le ruote anteriori della carozza reale. 
Gir niente contro la lero resltà e contro | j La bsmba esplose uccidendo dus ca- 
la sentenza che li ha condannati; la pietà. valli 6 un palafreniere. 
che essi limitsreno tanto da non velerla 
esporre direttamenta al Sovrano, è inter-, 
pretata dall’on. Vecchini come la mani. 
festazione d’un dubbio sorto in loru sulla 
giustizia del suo verdetto, come un’im- 
plisit: cenfassione ‘(di aver subito, quando 

Î Il marchese Sottomayor grande acu- 
diere di corta che cavalcava allo apor- 

tello destro delia carozza reale rimass 
| leggermente ferito. 4 soldati ficenti ala 
morirono sul colpo. 

Uan luogotenente cha presentava le armi 

nar!, 

  

al passaggio dei Sovraani fu ferito mor- 
taimenta. 

Un trombsttisre di polizia ebbe fl collo 
spezzato. 

> Re Alfonso. 

Dus donne trovatesi presso la carrozza ’ 
reala furono pure uccise. 

I feriti sono numerosissimi. 

Alcuns persone che si trovavano af- 
facciate ai balconi del secondo piano: 
della casa da cui si lanciò la bomba, ri- 
masero ferite. 

Subito depo la espiosione il Duca Gor- 
nachuchos si prec'pitò allo sportello della 

  

: in un’altra 

  

E p'ù spietata apvare ova si consideri 

la calma con cui i'eccidio era stato pro- 
| gettato. Sentiamolo dall’Evening Standard, 
‘che così narra: 

« Due settimane fa un confidente della 

polizia segreta di Londra, intèss dire, in 
ua ritrovo di anarchici spagnuoli, cha re 
Alfonso sarebbe stato l’ultimo re di 

Spagna. Il confidente lì per lì nen diede 
troppa importanza alla cosa, quando, gio- 
vedì sera essendo penetrato in una riu- 
nione di anarchici francesi, spagnuoli ed 
italiani, sentì discerrere con vivo  inte- 
resio del matrimonie-ds! re di Spagna. 
Un anarchico spagnuelo, sul quale grava 
la condanna di dodici anni di reclusione 
psr lo scoppio di una bomba avvenuto a 
Londra tre anni fa, discuteva coi \com- 

pagni passo per passo il programma uf- 
ficiale delle feste nuziali contenuto nel- 
l’Heraldo di Madrid: 

Ls spia, cha sospettò 
piatto, si misa a 

la pista, 

subito un com- 
ssguirne diligentemente 

e pochi giorni fa venne a sapere 
riunione che un anarchito 

spagnuolo era improvvisamente partito 
| per Madrid, e con lui erano pure partiti 
i due anarchici italiani, 

, riunione il presidente, 

dua francesi, un 

Nsl corso della 
un giovana spa- 

gnuole, studente in medicina cha gà 

soffarse la prigionia în patria, e fu qust- 
tro volte espulso dalla Francia, rivelò ai 

bslga e tre spagnuoli. 

i convenuti che anarchici di varie naziona- 
. lità, cinquanta în tutto, dovevano recarsi 
:a Madrid per tentare di ucciders il re 

di Spsgna wel giorno del suo matrimonio. 
I cospiratori che dovevano operare ss- 
guendo un piano bsna architettato, e 

| sarebbero scaglionati lungo {l percorsa 
del corteo reale. A quante sembra i 

: piano era stato organizzato simultanea- 
i mente a Londra sed in Spagna, perchè 
; dopo il pragsttato assazsinio di re Alfonso, 

: gli anarchici di Madrid, di Barcellona e 
di altre grandi città. spagnuole dovevano | 

i proclamare la Comune, 
: gima monarchico mediante una rivolu- 

ì 
stabilire un Governo provvisorio. 

La spia petè prendere comunicazione 
: dei dorumanti dai quali risulia che nella 
t 
È cospirazione sono coinvolti parecchi uf- 
ficiali dell’esercito spagnuolo ». 

i 

, 

i 

i 
' 

ì 

i 

carrozza reale, si assicurò che i Sovani. 
fossero illesi e Hi aiutò ad uscire dalla 
vettura che era danneggiatizsima. 

La Regina era vivementa commossa. 
Salendo Ja scala dei Palazzo Reale il 

Rs Alfonso e is Regina si mostravano 

profondamente addolorati per l’attentato | 
chs aveva costato la vita a parecchia per- 
sone. 

I Principi esteri ché Li circondava pre- 
sentarono loro calde felicitazioni depleran- 
do profondamente l'attentato, 

L’ impressione in Città. 

i 

Ma di tutto questo la polizia — la inef- 
fabile polizia — nulla sapava. Di fatti, 
esss a Londra smentiva la. storia del 

i complotto, che chiamava « fantastica » e: 
Da si curava di pedinare i sicarii. 
  

Un discorso dell'on. Morpurgo 

Alle feste del Sempione, quale Sotto- 
segretario di Stato, prese parte anche 
Pon. Morpurge, che al Grand Hotel des 

| Alpes a Territet pronunciò il seguente 
brindisi: 

  

Signor Vice Presidente! Signori ! 

A nome del Governo Italiano sono 
listo di aver partecipato a questo con- 

vegno, che è una parte così simpatica 
delle grandi feste della civiltà e del pro- 
: gresso. Porto al Consiglio di Stato del 
i Cantone di Vaud, e a tutti Voi, Signori, 
| ringraziamenti ed auguri. 

Madrid, 31. — L'attentato contro i so- | 
vraui mentre tornavano alla reggia ha 
predotto viva impressione e grande in- < 

dignazione tra la cittadinanza. 
I principi esteri e gli inviati atraordi- 

il corpo diplomatico e le autorità 
presentarone la felicitafiioni al Re ed alla 

Regina per lo scampato pericola, 

I giornali pubblicarono edizioni straor- 
dinarie portando i primi particolar i sul 
l'attentato. 

La polizia ha preso grandi provvedi- 
menti pel mantenimento dell’ordine e 
l’arresto degli autori dell’attento. 

Un Arresto, 
Madrid, 31. — E 

giovine ssi 14, anni cha si dica l’autore 
dell'attentato. 

rime io iena eteri n 

La belva umana! 
Anche una volta dunque la belva umana 

s'è rivelata, a si è rivelata nella più bru- 
tale delle forme | Non era un trono da 
rovesciare, non un tiranno di sopprimere, 

non una patria da liberare, no. Era la 
felicità di due giovani sposi, che non si 
voleva e che perciò si dovevano }ì, du- 
rante il corteo nuziale, scaunare 0 per lo 
meno rivolgere in lutto il giorno della 
loro gioia. O balva umana, come sel spie- 
tata! 

f
e
.
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i lotta di sangue, 

stato arrestato uno 

Narra la leggenda chs Giulio Csssre 
scavagss per le sue legioni, sulle Alpi, 
una via militare, a la atoria ricorda che 

; Napoleone I° dopo la battaglia di Marengo, 
! audacemente, imperiosamente, erdinasse 

il passaggio sulia roccia granitica del 
Sempione. 

Oggi dus eserciti armati di potenti 
perforatrici e di ‘esplosivi terrificanti si 
sono gettati uncontre l’altro, non in una 

ma di umanità, in una 
lotta titanica contro tutta le forze occulte 
della natura ribelle, e vinsero una ma- 
gnifica battaglia: cruenta anch’assa (ri- 
cordo ira i banemeriti compianti Brandt 
e Bianco, alla cui msmoria mando un 
mesto riconoscente psnsiero), ma una 
battaglia che schiude nuovi orizzonti a 
questo nebile a forte passe s alla nostra 
cara Italia. I militi di Guglielmo Tall si 

sono incontrati nelle viscere tenebrose 
del mente coi soldati di Vittorio Ema- 
nuele, e suggellarono con un patto di 
fraternità e in un amplesso d’affatto i 
sentimenti dei loro popoli. 

Onora alla prode Elvezia ed il voto più 
fervido che il suo avvsnira si affermi 

sempre più luminoso. 
Con queste augurio, Si gnor Vice-Pre- 

sidente e Signori, levo, il bicchiere e in- 
vito tutti a brindare alle due Nazioni 
amiche: Viva l’Elvezia! Viva l’Italia! 

rovesciare il re- 

| veressime potuto 
, zione accuratamente preparata in tutto il 
| paeso,   

' 

PETTINI ARA et] te I LT APRITO a i 

Gli ess 
delle navi di Nemi 

Dopo dieci anni di complicazioni am- 
ministrative d’ogni genere, lo Stato si è 
ora deciso ad acquistare dal lero scopri- 
tore, per ia somma di 126 mila lire { 
materiali ricuperati delle navi di Tiberio, 
seconde la tradizione, di Caligola, secondo. 
il prof. Benabei, di ‘Traiano, secondo il 
Ds Marchi: e, che, seconde una ipotesi 
sostenuta dal Barghi, avrebbero apparte- 
nuto al servizio del culto di Diana Tau- 

  

«rica, il cui magnifico tempio vuole la tra- 

diziona cha Ifigenia ad Orsaste edificassero 
a specchio del ceruleo lago di Nemi. 

Con intelligente cura, il prof. Federico 
Hermanin, coadiuvato del prof. Moretti, 

ha ordinato quei resti nella Sala Nemo- 
rensa al Museo Nazionale delle Terme di 

Diocleziano. 

Uun’esplorazione infruttuosa fu il primo 
tantativo fatto verso la metà del secolo 

XVI da Francesco Da Marchi, bolognese, 
ed architetto militare di gran fama, che 
scese nel fondo del lago di Nemi per ri- 
pescarvi le navi romane che la tradizione 
diceva ivi affondate. Egli stesso lo rae- 
conta. 

L’instrumento da palombaro che egli 
aveva adoperato era stato inventato da un 
tal Guglielmo di Lorena, che il Da Mar- 
chi medesimo così descrive: « Questo era 
uomo di grandissima barba e folta e li 
passava la cintura un mezzo palmo, se ne 
faceva ie treze interno al capo, ma era. 
uoms di grande ingegno...» 

Il Da Marchi scese nuovamente a scan- 
daglisre il cerula Speculum Dianae con 
esito più fortunato. Trovò infatti quello 
chs cercava. « Stetti un’ora a basso egli 
scrive — e ligai una parte della sponda 
alla barca, la quale con un organo che 
lavorava di sopra in suun ponte di volte, 

trassimo tanto di questo legrame cha -a- 

caricare. dei buonissimi 
muli, il qual legname era di più sorte 
Vera lerice, pino e cipresso, così fu giu- 
icsto in Roma da tutti gli valenti huo- 

mini. Poi vi erano eerti cavigli li quali 
erano di revere, e venati così neri che 
parevano di ebano...» 

Oltre tutto questo legname, furono tratti 
fuori innumerevoli chiodi di ogni dimen- 

| sione, di ferro e di rame, e lastre di 
i piombo, e avanzi di una vela di lana, 
«coperta d’una mistura che sapeva di 

i buono e ardeva facilmente.» Dentro alla 

y 
p
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‘ barca verano pavimenti di mattoni, «li 
quali erano rossi come è un carmasino» 

i e smalti pure rossi, e travi di metallo, e 
‘ tubi di piembo. Dove siano andati a finire 

i resti di questa barca di Traiano — come 
il Ds Marchi la chiamò — non si sa, — 
Certo i tentativi furono presto abbando- 
nati, per altri tre secoli circa. 

Prima dell’architetto bolognese, un al- 
tro tentativo di ricupero delle famose 
navi vi era stato. 

Narra Fiavio Biondo, l'archeologo for- 
livese, scopritore del De Claris Oratoribus, 
nella sua Roma insiaurata el Italia illu- 
strata, che il cardinale Prospero Colonna, 
signore di Nemore e Cintiano, (Nemi e 
Genzano) promossa dei tentativi per trarre 
a galla una di quelle navi, spintovi ap- 
punto dalle voci insistenti degli abitanti 
dei dintorni; «avendo da quelli di Ne- 
mere inteso aleuna volta dire che erano 
in quel luoge due navi annegate, e cha 
non erano così putride ancorchè se ne 
venissero a con le reti che vi si erano 
a caso alcuna volta impicciate. 

A dirigere questi tentativi fu chiamato 
dal cardinale Prospero niente meno che 
che Leon Battista Albarti, sacerdota, let- 
tarato, architetto famos!ssissimo. 

Ls mancanza di qualsiasi apparecchio 
da palombaro, non rese melto fruttuosa 
quelle esplorazioni. — I marinai geno- 
vesi che si spinsero a nuoto verso Îl 
fondo del lago, riuscirono tuttavia a unei- 
nare la prora di una nava che fu tirata 
su con le funi, spszzandola. 

«I più belli ingegni della Corta — 
scrive il Biondo — vennero da Roma a 
vedere come era fatta ». 

Anche ailora furone trovati travi, tubi 
di piombo, chiodi, ecc. 

E Pio lI (Piecolomin! ) che pure si recò 
ad esaminare quei resti, assarisceé che i 
marinai genovesi avevano veduto in fonde 
al lago « arcam ferream seu cupream, qual- 
tuor anellis colligatam, ot trydriam. fielilem 
coopertorium aeris deaurati fuerit «. 
Tre secoli dopo il tentativo del Da 

Marchi, dunque, perdurando la tradizione  
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focale a tener desta Îa voce dell'esistenza 
della navi in fondo al lago, un altro 
tentativo fu fatto: il cavalier Annesio 
Pussoni adeperando un apparacchio som- 
mergibile in cui potevano prender posto 

otto operai, esplorò nuovamente il fondo 

del lago. Ne furono tratti fuori mattoni 

intelaiati di a coll’iserizione Tib. Ges., 
i soliti chiodi, i soliti tubi, i soliti smalti. 

I ladri interruppero lopsrà, alquanto de- 
vastatrice, del Fusconi, rubandogli il 
sommergibile. Egli dice però che « i ma- 
rangoni (carpentieri) videro nel fondo 
del lago ètatne, colonne e travi di me- 
tallo, che non riuscirono a tirar fuori, 
perchè le gomsn8 si spezzavano >». 

Questo accadeva nel 1827. Poi per 

circa settant'anni nessuno ci pensò più 

Gli. archeologi erano acettici, sull’esi. 

stenza di quelle navi. Il Nibby anzi l’a- 
veva negata assolutamente; secondo lui 
non si trattava che della intalaiatura delle 
fondamenta di una villa. Cosicchè anche 

l’opera del Fusconi era caduta nell'oblio, 

quando nn archeolego ed antiquario di 

molta cultura, Eliseo Borghi, trovandosi 
a praticare scavi sulle riva del lago, pre- 

cisamente nell’area già occupata dal tempio 

di Diana, fu invegliato dalla voce popo- 
lare che insisteva ad asserire l’esistenza 

‘ di quelle navi, a tentare ancora la prova. 
A tutto suo rischio stipulò un con- 

tratto con la Casa dei Principi Orsini, 
propriataria del lago, fece trasportare al- 

cune barche dal Tavere, macchine di 
vario genere, fecero costruire ponti, ar- 

mature, argani, ecc. a iniziò subito i la- 

vori di palombaro. 

« La tenace e ingenua anima popalare 

— egli narrò in segulto in quella sua 

pubblicazione La verità sulle navi romane 

del Lago di Nemi, pareva presentire che 

fosse giunto il momento del proprio 

trienfo, poichè nen pur dalla piccola 

Nami, ma da tutti i castelli e villaggi 

circonvicini era accorso il popolo e tutte 

le rive del lago erano gremite di spetta- 

tori ansiosi. Io ricerdo commosso il no- 

vissimo spettacolo: dopo tanto corso di 
secoli, le sponde deserte dell’antico lago 
tornavano ad animarsi di popolo accor- 
rente. Intorno allo speechio di Diana s'era 
fatta una vera siepe umana, quasi immo- 
bile nell’ansia dell’attesa..... » 

I! 3 ottobre del 1895, giorno, come il 

Borghi ossarva, cha dovrebbe esser ricor- 

dato, come data importante nella storia 

delle ricerche archeologiche, fu tratta fi- 

nalmente dalle acque la prova irrefraga- 

bile dell’esistenza delle navi romane quasi 
dus volte millenarie nel fondo dello 
‘specchio azzurro; un bronzo magnifico 

che doveva essere il cappello d’una cao- 

lonna d’ormaggio: una grande ghiera 
circolare nella cui parte vuota ancora 
vedevasi l’astremità della trave a cui 

era sovrapposta, e che recava in rilievo 
una superba testa di leone, reggente fra 
i denti un ansllo orizzontale. Era il primo 
segno trionfale della verità della tradi- 
zione, il documento bellissimo di tutto 
un più grande tesoro conservato attra- 
verso i secoli nella acque della conca 
verdazzurà. 

La ricerche furono proseguite con ‘più 

ardore, ed altri bronzi bellissimi tornarono 
una testa di lupo e uns testa” alla luce: 

di jsna, recanti anch'esse anelli per gli 
ormeggi, e così altre due maschere leo- 
nine, tutte destinate evidentemente a ter- 
minare dai due capi ciascuna delle travi 
trasversali della nave: mirabili opere di 

arte, di squisita fattura, che si dimostra- 
rono subito appartenenti all’ epoca del 
miglior fiorire artistico di Roma e cioa 

- del primo secolo dell'Impero. 

Ma il bronzo più bello, la miglior 
gemma di questo tesoro subacqnso, fu 
tratto dal lago dopo vari giorni: una 

meravigliosa testa di Medusa, dalla chioma 

sinuosa, ornata di aletto, e recante nel 
tormento della maschera dolorosa e fa- 
tale, tutto il tragico incanto della sua 
terribile potenza. 

Lastre di rame a di brenzo, tubi di 
piombo, chiodi di varie lunghezze, grandi 
piastrelle di cotte, mosaici, smalti luci- 
dissima transenna clostrata di bronzo di: 

un sol getto, furono dipoi tratti dalle ac- 
que; e nel nafembre successivo, praticatisi. 
nuovi scandagli fu ritrovata una seconda | 
nave, da cui si ripescarono molti marmi : 

e bronzi s legnami, più un antefissa fit-| 
tile con una figura muliebre in rilievo. 

di stile arcaico, sd una cassetta bronzea : 
con sopra appoggiatavi una mano distesa, 
anch’essa arcaica, una mano averrunca — | 

ì 

amuleto contro il malocchio — d’epoca . 

certamente anteriore ai branzi della prima 

; Darca. 
Molti quintali di assi e di travi di di-. 

versi legni, furono anche ricuperati, e 
depositati nel granaio del castello degli; 
Orsini, dove rimasero per lungo tempo, 
per l'arbitrio del Ministero dell’Istruzione ! 
che nen volle permettere al Borghi di 

custodirli, fiachè si palverizzareno al sole : 

AMENO SSIS <% 
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ripezie. Al Borghi fu vietato di proseguire 
nelle sue ricerche; tutto il materiale 
estratto dal lago, materiale di sua pro- 
prietà, gli fu sequsstrato per potervi eser- 
citare quella tutela di cui ebbsro la prova 
le assi depositate al castello di Nemi; e 

infine da qualcuno nen si mancò d’in- 
censare il ministro dell’istruzione, « grazie 

alle eui cure si era potuto finalmente | 
vedec risolto il'problema che affaticava : 
da un pezzo le menti degli archeologi =. 

Quale poi fosse questa fatica si oe 

da una relazione di un direttore generale 

d’antichità e balle arti, conservata negli 
atti della R. Accademia dei Lincei. « A 
noi archeologi — dice la relaziona — 
nuoce alle volte il sovarchio riserbo so0- 
pra alcuni fatti che per qualche partico- 
lare soltanto non furono pienamente di- 
chiarati. La tradizione intorno ad una 
nave romana fu ricacciata nell’ordine 

delle fiabe... Quando nel museo Kirche- 

riano passavano innanzi alla trave indi 

cata come appartenente alla nave di Ti- 

berio e trovata nel lago di Nemi, nonci 

curavamo neanche di domandare a noi 

stesssi se realinente quel legno avesse potuto 

appartenere ad una nave ». 

  

Notevole conversione. 

Il Catholic Standard and Times scrive : 

«Subito dope ia divozione delle Quaran- 

tore nella Chiesa di San Francesco di 

Portland (Stati Uniti) si compiè una solan- 
ne e commoventa cerimonia. 

Il professore Edwerd Smith, dell’Uni- 

versità di Columbia, è stato ricevuto nella 

Chiesa Cattolica dal rev. Padre Chelan. Il 

professore Smith ha emessa la professione 

di fade e quindi ricevette il Battesimo 

sotto condizione, Il profsesore Smith era 

ministro nella setta metodista. Egli ceno- 

sce assai bene il greco e l’ebraico ed in- 

segna il greco ed il latino all’università 

di Columbia ». 
  

L’ università cattolica 
di Salisburgo. 

Si ha da Roma: 

La venuta a Roma del cardinale Kas- 

chthaler, arcivescovo di Salisburgo, oltre 

la visita ad limina, aveva per iscopo anche 

di esporre al S. Padre lo stato delle pra- 

tiche per l'apertura, in quella ciità, della 

progettata università cattolica per lAus- 

tria. Tutto sarebbe pronto per l’inaugura- 

zione, nel prossimo novembre, della facol- 

tà di legge (quella di tsologia vi esista 

già, ed è fiorente); si attende solo il decre- 

to del governo che parifichi il nuovo Is- 

tituto di studî superiori agli altri dell’im- 

pero. La caduta del ministero Gautsk ha 

ritardato l'emissione di tale decreto; le 

dimissioni dsl ministero lampo Hohenlohe 

non giovano certamente ad affrettarla. Le 

somme raccolte per il fondo universitario 

sono considerevali; altre si ritengono as- 

nicurate a parificazione raggiunta. Il papa 

‘ ha benedetto vivamente l’opera, ed insie- 

ma si è allietato dell’azione che per Îl 

| miglioramento delle condizioni della 

i VERA cattolica spiega il Pius Verein. 
  

g tesori del ‘Sancta Sanctorum,, 
RI 

Si ha da Roma: 
Il padre Grisar S.J., con speciale per- 

messo del Papa, ha potuto aprire il {a- 

moso Tesoro del Sancia Sanciorum, che 

si trova neila chiesa della Scala santa 

presso S. Giovanni in Laterano; e delle 

meraviglie artistiche ed archeologiche 

scopertevi pubblicherà prossimamente un 

elenco illustrato. 
i La notizia è inesatta e incompleta. 

Ii padra Grisar potè entiare nell’ Ora- 
torio medioevale dal Sancia Sanctorum 
per benigna e speciale concessione di Pio 
X, già nell’estate del 1905; nell’aprila 
del 1903 per l’esame della parte inferiore 

, dell’altare simile concessione era stata 
| fatta al padre Jubaru, gesuita esso pure, 
! che pubblicò l’esito delle sue ricerche 
riguardanti le reliquie di S. Agnese, nelle 

| rivista Les Etudes di Parigi, 
L’esame del padre Grisar ha avuto ca- 

rattere più generale, e la relazione parti- 
| ticolareggiata comparirà nell’imminente 

quaderno (2 giugno) della Civiltà Cattolica 
‘i come primo articolo: 32 pagine con 15 
incisioni. 

Nel Sancta Sanctorum fin dai tempi di 
| Carlomagno era deposto il tesoro papale, 
! cha rimase costante retaggio della cap- 

| pella, custodito nell’altare. L’Oratorio, a 
| sua volta, è un gioiello di arta gotica ita- 

liana della seconda mstà del secolo XIII. 
i Nell’altare padre Grisar ha trovato molte 
reliquie di grande importanza artistica 
ed archeolegica. Le principali sono: una 

i gran eroce d’oro riccamente smaltata, di 
: 27 centimetri di lunghezza 17 di larghezza 
i e 3,7 di altezza, con la grande reliquia. 
del santo legno della Croce, scoperto da 

a Sergio I.° (687-670); un’altra croce 
con grosse gemme e un braccio rotto, 

e alle intemperie, o furono adoperati | pari sla precedente per importanza sio- 
come legna da fuoco dagli abitanti deljrica e di gran valore; una teca d’argento 
passe. i col capo di Santa Agnese, lavoro del 

? 

Sarebbe troppo lungo narrare altre pe- tempo di Onorio III; una grande cassetta 
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d'argento senza iscrizione, consenti 
‘un'indicazione aggiunta nei cataloghi: 
«Sandalia N. D. J. C.» 

Vi sono pure alcuni tessuti di grande 
antichità, che servirono ad avvolgere re- 
liquie, e sono ora tutti ripieni di ossa e 

di polvere. Aleuni di essi si riconoscono 

come parti di antichi paramenti sacri. — 
Il padre Grisar illustra spscialmente 

gli antichi cataloghi del Tesoro, e si dif- 

fonde sopratutto sulla preziosissima croce 
d’oro con la reliquia del Legno Santo. 

Il dotto lavoro verrà poi pubblicato & 

Dante: in edizione di lusso. 
  

La Arcole dell'on. Giolitti 
+ mer e er 

  

Per la sua e pubblichiamo 
la circolare cha l’on. Giolitti ha inviato 
ai Prefetti del Regno. Eccola: 
«Chiamato alla fiducia di S. M. as- 

sumo oggi la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e la direzione del Ministero 
dell'Interno. I funzionari dipendenti da 
questo Ministero già. sanno che Il pro- 
gramma col quale intendo governare si 

riassume nel rispatto di tutte le pub- 
blichs libertà, nel mantenimento del- 
l’ordine coi mezzi consentiti dalla legge 

e nella più rigida giustizia in tutti gli 

atti di amministrazione. 
Ma io in spscial modo ricordo a tutti 

i funzionari dello Stato che in questo 

ciale l’opera del Governo deve ispirarsi 
sd ut tempo alla più assoluta nautralità 
nelle lotte fra capitale a Javoro e alla 
più affettuosa cura delle legittima aspi- 
razioni delle classi lavoratrici. E sopra 

progresso non possono essere fecande 
quando non sono pacifiche, ordinate e 

civili. 
Chi rappresenta il Governo, nelle più 

elevats come nells più umili sfere, ha 
quindi non solamente fl dovare di appli 

care rigidamante le legg!, ma anche quello 
di esercitare un vero apostolato di pace. 

Conoscendo per lunga esperienza il pa- 
triottismo e il valere morale e intellet- 
tuale delle amministrazioni dello Stata, 

verno saranno ta tutti validamente sa- 

condati, 
  

Accidente ferroviario. 
Torino, 31. — Stamane il treno 652 

da Pinerolo, che giuoge alla stazione di 
Porta Nuova alle 7.26, por imperfetto 
funzionamento dei freni andò ad urtare 

contre i propulsori facendoli abbassare 

dalla loro base di circa 30 centimetri. 

tava sessanta càvalleggeri di Pinarolo. 

Per l urto violento vi furono nove feriti. 

Tra i più gravi si nota il tenente ve- 
terinario della scuola di cavalleria di Pi- 

nerolo, Egidio Brisio, che ha riportata la 
frattura del braccio destro. Fu accompa- 

gnato all’ospitale militare per essere ma- 
dicato. Vi sono poi altri leggeraente con- 
tusi. 

Il macchinista Giseppe. Ferraris fuggì. 

L'assemblea dei Vv escovi francesi. 

Parigi, 31. — n Figaro dice che nella 
seduta di ieri mattina all’arcivescovado 
il cardinale Richard comunicò dapprima 

tura del dispaccio seguente, di cui pro- 
pose l’immediato invio al Papa: 

« Santissimo Padre — Nel momento in 
cui i vescovi di Francia sono riuniti per 
delibsrare, in tutta libertà, sui bisogni 
dei tempi presenti, si affrettano a deporre 

loro filiale ed assoluta dovozione ed a 

darvi l’assicurezione che riÎmarranno sem- 

pre, qualunque cosa avvenga, incrolabil- 

mente fedeli tanto agli interessi della fede, 

dezza e prosperità del passe che amano 
ardentemente e vogliono servire appas- 
sionatamente: chiedono umilmente la 

vostra benedizione. » 
Il tssto di questo dispaccio è siato ap- 

provato con una adesione unanime. 

Il Journal dice che la lettera del Papa 
ai vescovi francesi ordinava loro d’essere 

concisi, di non prolungare le discussioni, 

cincernenti le associazioni cultuarie. 
  

Otto bombe ‘contro un generale. 
| I 

Tiflis, 34. — Il generale. Allkavow si 

recava alla stazione di Kutais parandare 

a T.flis quando otto bomba furono lan- 
ciate nella sua direzione dall’alto del 

tetto di una casa. Cinque di esse esplo- 
sero uccidendo due cosacchi e ferendo 
molti cavalli. Nello stesso tempo una 

pioggia di revalverate fu diretta contro 

il corteo. Il generale Alikanew fu ferito 
al fianco, ma potò continuare la sua 
strada,   sima, perchè interessa Îl fegato. 

CR sf 
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Mardere, D. Braida, 
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San Daniele 
20 maggio 

Onori funebri, 

Oggi furono resi con cristiana pompa 
alla salma del def. sac. Giuseppe Lizzi. 
Dalle vicinanze, Ms]s, Farla, Ragogna, S. 
Pietro, Dignano, Villanova fi sacerdoti 
vennero a rendere il pietoso tributo di 
durevole sffstto all'amato estinto. In canto 
fermo fu eseguita la messa funabre dei 
sacerdoti cantori dei dintorni, con alo- 
quante saggio dell’eccellenza di quel canto 
ben interpretato. Cantò la messa e diede. 
l'assoluzione al tumulo il Rev.mo Arcip. 
Il duomo era parato a lutto. Fra le rap- 
presentanze noto la Febbriceria. per la 
quale assisteva il Fabb. sig. P. di Sante 
Blanchi e le scuole Comunali per le quali 
vi era il Direttore didatico sig. P. Alla- 
tere con un drappello di scolari. 

L'intervento di questi ricordò che il 
defunto fu anche per qualehs fempo 
maestro in questa scuole, l’ultimo soprav- 
vissuto ai colleghi sacerdoti maestri, D. 

D. Buttazzoni, D. 
Mineiotti, Netavansi nel sortae aleuni di 
colore che nel 1859 nella gaia faaciul- 
lezza frequentavano Ja scuola del Lizzi: 
memori riconoscenti seguivano la salma 
i seguenti: D. Giuseppe Piceali di Mele, 

| sigg. cav. Cedolini A., Giuseppa Gentilii. 
periodo di profonda trasformazione so- 

tutto deve essere opsra del Governo quella ; 
di persuadere tutti che le lotta par il 

in tutte le scuole del 

Al Cimitero di S. Luga tutto 
locale accompsgnò la sa!Ima. 

L’elogio funebre più verace e cristiano 
per Nana semplici, sscure, laveratrici 
come fu quella del Lizzi ea lo dà Hl libre 
dei libri In memoria aeterna erìt iustus. 

delta. 

il. elero 

Codroipo. 
30 maggio. 

Soolari in solopero, 

Avendo la Giunta Comunale disposto 
che, a cominciare dell’aprile u. s. fino al 
termine dell’anno scolastico sia attivato 

Cemune l'orario 
continuato parecchi capi famiglia della vi- 

| cina Goricizza e Pozzo, se ne lagnarono 
, @ presentarono una petizione al Sindaco 
| accieche questa disposizione venisse abro- 
‘ gala. 

‘ho piena fiducia che i propositi del Go-. Avendo il Municipio fatto orecchie da 
‘ mercante i genitori pensaroro bene di 

Firm.: GiovaNnNI GIOLITTI, » i di tenere i lore figliuoli a casa. 
Essi pensano che l'orario continuzsto, 

‘86 può reggere nella città e nei grossi 
Comuni, (col riereatorio, però) nei piccoli 
comuni non va (e peggio senza ricreato- 

. rio) perchè la granda maggioranza dei 
genitori devs attendere alla campagna e 

. non può vigilare su! propri figli f quali 
i tutti di 6 a 9 anni, 

una lettera del Pontefice, poi diede let- 

di cui ànno custodia, quanto alla gran-. 

e di rispondere sì o no alle tre questioni | 

Non di meno la sua ferita è gravis- 

Il trezo, oltre i passeggeri consusti, por- ‘ 
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nen si possono la- 
sciare in abbandono per mezza giornata. 

Lo sciopero para sia in via di accemo- 
damento, ed anzi probabilmente domani 

‘4 piccoli asi forzati, riprende- 
i ranno le lezioni. % 

SOORTRO I 
30 maggio. 

Ferimento — Disgrazia. 

| (ritardata) Isri certe Volpatti Antonio fu 
: Bernardo, d’anpi 80, per questioni d’inte- 
resse, feriva con una roncola certo Zuliani 
purs di Bassgl!a. 

Il colpo menato dal Volpatti fu così 
‘ tremende che asperiò completamente allo 
Zuliani, due dita della mano sinistra. 

Il ferito fu soccorso immediatamente, 
e poscia trasportato nel civico ospedale 
dove fu d’urgenza curate: 

| Pare cha compiuta l’audace impresa il 
vecchio abbia preso il largo. 

Venne denunciato. 

— Nella filanda Banfi le operaie Zava- 
gno Teresa e Maria Giacomello stavano 
assetando una sianza adilita a lobaratorio 
Chimico. 

La Giacomello — rinvenuta una bot- 
tiglia chiusa con turacciolo face l'atto di 
porgeria alla Zavagno che, imprudente- 
mente, ignorande il contenuto venefico 
della bottiglia la prese leggermente per 
il turacciolo, chs non bene conficcato, gli 
restò in mano, mentre la bottiglia si rom- 
psva contro il tavolo su cui rovesciavasi 
il liquide che andò a spruzzare sul viso 
della Giacomello la quale rimase grave- 
mente ustionata dall’acido solforico ver- 

sato. 
Anchs la Zavagno riportò lievi ustioni. 

Palmanova 
31 maggio. 

Consiglio comunale. 

Alle 3 pom. di fari si radunarono Î 
nostri patries patriae per daliberare su un 
lungo erdine del giorno. 

Dopo brevi discussioni si approva: il 
progetto per la costruzione dei tre lavatoi 
nelle località: Via Rota, Piazza Golialto 
e Piazzale del Borgo Udine; il prolunga- 
mento dei marciapiedi con viale inghia- 
iato fino alle tre porte e sistemazione 
dell’area adiacente; il ripristino della 
panchine in pietra agli angoli di Piazza 
V. E.; la spesa pal riatto della platea 

sottostante alla colonna dell’antenna di 
Piazza V. E.; la concessione del riposa 
festivo agli impiegati comunali; la costru- 

zione di un pen*s sulia strada detta Ri- 

nazzi; l'applicazione di una pompa nel 
‘# pozzo della Corte Grande e la concessione   

di circa 40 metri quadrati di materiale 
usato alla Fabbriceria della chiesa di 
Sottoselva per la costruzione d'un mar- 
ciapisde lungo il borgo della stessa fra- 

zione. 
Indi venne ratificata la delibera d’ ur- 

genza 34 aprila relativa all'abbattimento 
e vendita delle pianta di Piazza V. E., e 

quella relativa spesa occorsa per ana 

pergamena da presentarsi al munifico 
donatore del palazzo della paste è tele- 
grafi! sig. ing. Luciano Campiuti. 

Par ultimo delibara di erogare la 
somma di lire 25 al Comitato antimala- 
rico testò costituitosi. 

Tolmezzo 
21 maggio. 

Visita allo autorità 

Il R. Provveditori a!lgli studi, prof. Bat- 
tistella di Udine, fu in qusti giorni a 
Cercivento, a Paluzz:, a Timau e a Pau- 
laro, par scegliere, con quelle autorità 
locali, la posizione più adatta per la co- 
struzione di nuovi edifici scolastici. 

La rosta della Fabbrica. 

I lavori per la rosta della Fabbrica in- 
eomineisranno in breve. Il o giugno p. 
v. il dirsttors incarisato, ing. Tristano 
Valentinis, farà regolare consegna dei 
lavori stessi all’impresa assuntrice Venier 
di Villa Santina. 

Arta 
30 maggio. 

Edifici soolastioi. 

Nell’ultima seduta il nostro Consiglio 
Comunsle, deliberò di fabbricare le stola 
tanto qui coms nella singole frazioni di 
Gedarchis, Lovss, Valle-Rivolpo e Cabia. 

Durante la discussione di questo pre- 
getto è sorta una questione, chs ritarderà 
cert:manta l'attuazione della delibera con- 
sigliara. 

I consiglieri di Arta, vorrebbaro cha Îl 
nuovo edificio sorgesse in paese mentre 
quelli della frazione di Avosacco e di 
Pinzano, la vorrebbero di fronte allo sta- 
bil'mento delle acque pudis. 

Speriamo che la questione venga in 
brsve risolta. 

Castelnuovo. 
31 maggio. 

Morsicata da una vipera. 

Ra certa Maria Bertoli travavasi 
ì Monte Eurriet a raccogliere sterpi, fu 

da una vipera morsicata al dorso della 
mano sinistra. 

La povera donna fu subito soccorsa e 
curata dal medico, ma ciò malgrado il 
suo stato è grave essendoless gonfiato tutto 

il braccio. 

Per far patir la fame 
Così, tanto per vedere che cosa dice, 

presi in mano il giornale socialista L'Ope- 
raio italiano, è lessi: 

« Crumiri friulani a GOopingen: 

  

  

Bellina Antonio di Vanzona — Bal- 
ina ? padre del precedente — C'apis 

Giovanni di Garnia ». 
Poi leggo: 
« Ds Antoni Filippo — Cappellari Gio- 

vanni — Tassotti Giovanni — Cimiotti 
Vincenzo — Solerti Emilio — Ortis Mario 
— Lestuzzi Daniele — Pietro Marsillio 
— Coppini Firendo (?) » 

E anche questi krumiri! 
Dunque? Ducqua eterna vergogna gri- 

dano i socialisti ai traditori della causa, 
a quelle bestiacce immonde sco... ecc. 

°. Vado avanti e sotto il titolo: « Scioperi, 
boicotti è serraie » leggo una pagina fitta 
fitta di nomi, di città, di paesi, di vil- 
laggi, fu cui vi sono sciopari o boicotti o 
serrate. 

In fede mia, pensai, i socialisti hanno 
trovato un modo spiccio per far crepar 
di fame la gente: dichiarare scicpero ove 
l'operaio potrebbe trovar lavoro. 

Un puntiglio, una piccola divergenza, 
un capriceio, ed scco subito: — sciepero, 
sciopero e sciopero! — 

Non vogliono mai capirla che lo scio- 
pero è una medicina che si usa solo nei 

casi disperati, quando non c’è altra via... 
Ma così come fanno essi è creare per 
forza crumiri. Di fatti, scioperando per 
tutto, dove lavorerà l'operaio che ha fa- 
miglia da mentenere ? 
  

Dottor L. Zapparoli, specialista po 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 

  

  

  

  

Sal 

f 

Pa 

ADpj 

psi 

Parre 
I 

gere; 
gliet 

Di 
Lind 
Via 
getta 

N: 
CaDO, 
ma: 
vani 

“la pi 
Ii 

con 
alla 

Lr 
Caso 
toe 
zioni: 

Gt 
verb 
pola: 
retti 

qual 
men 
cipa) 
rarsi 

giud 

cires 

Fer 
sa 

alla 
tale, 
tagli 
in s 
d’ac 

Gi 
co E 
acali 
nistr 

Vi 
ma 

ieri 
Udi: 
Cure



iva O RETTO 

  

  

  
  

   

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO 

Sabato 2 — 83, Erasmo. 

Fiere a mercati cella previncia 

| Pagnacco, Pordengne. 
SSR a e e 

Appello di S. E. l’Arcivescovo 
alla carità dei Diocesani 

psi danneggiati dall’eruzione vesuviana 

Somma precedents L. 2086.78 
Parrocchia di Gorizizza T.,- 

» Tolmezzo 6.50 

Totale L. 2100.28 

» » 

È SES Dies 
pps ZIE 

Servizio radiotelegrafico pei piroscafi 
“ Sicilia ,. 

Dalie ore zero del giorno 1 giugno 
1906 alle ore 24 del giorno stesso, tutti 
gli uffi:i telegrafici possono accettare te- 
legrammi diretti a passeggeri del piro- 
scafo «Sicilia» della Società di Naviga- 
zione Italiana. 

I telsgrammi appoggiano all’ ufficio se- . 
maforico di Sperone, 

La tassa per parola è di cent. 63, oltre 
la tassa ordinaria per la via terrestre. 

Programma — 

dei pezzi musicali che la Banda Cittadina 
eseguirà questa sera venerdì 1 giuguo 
dalle cre 2030 alle ore 22 sotto la Loggia 
Municipale: 
1. Marcia « Monte Maggiore» Gilla. 

È w 

  

   

   

fociazione, che; sola nella nostra diocesi, 
si propone lo scopo di promuovere l’Ado- 
razione perpetua del SS. Sacramonto. 

: Orario per il triduo. — Domenica della 
Pentecoste, lunedi e martedi seguenti: 
Ore 7 ant.: Esposizione del SS.mòd — 
Ore 7, 8 e 9: Ss. Massa lette — Ora 10: 
S. Mossa cantata — Ore 1130: S. Messa 
ultima — Ore 7,30 pam.; Garoncina, fer- 
vorino e Banedizione, 
  

Corriere commerciale. 

SULLA PIAZZA DI UDINE. 

Rivista settimanale sul mercati 

Grani. — Martedì furonò misurati stto- 

‘è mento. 

affinchè vogliano ascriversi alla pia As- 

| Medaglia d'oro all’ Espos. universale 

  

SICMICIICIIIIC III 
Nuova Guida Illustrata 

Commeroiale-Profsssionale-Industriale-Amministr 
DEL FRIULI 

i Tiratura 25.000 copie di saggio (60 pag ) 

Go ocessionario della pubblicità e vendita 

‘ANGELO MARCHETTI, Tolmezzo 
Chiedere catalogo, certificati è circo- A chiunque ne faccia richiesta con 

lari al concessionarie pes la Provincia; c@rfolina doppia si spedisce copia 

ANGELO MARCHETTI | Cl seggio GRATIS. 
TOLMEZZO. REARABRBRARRA®K 

Doro csocodib0 000000000 E 

PS tas di È È 

“ECLIPSE, | 
Premiato e brevettato filtro | 

per acqua, a candela filtra-, 
trice di pietra naturale. 

di S. Louis 1904 

    

GAI 

PRO Ed: De "E Via dOva? » Terespaille. I AO AN ONI 
(oi i-1 so «Born praceriente ;1i BAT (ii gig T Parts Il «Cadore» Montico. | Sabato furono miturali et, 448 di n Poichè il Santo Padre, per s0v- 5, Traecriz, (atto II) «Cacore» Mostico. ‘granoturco, — di sorgorozso s — di fru- @ Negozio principale di manifatture © venire ai bisogni della Cala. 
bria e de’ paesi Vesuvizni, 

del forno comunale fino ad oegi l'azienda 
presenta un passivo di L. 2671, comprese 
le 1350 date agli impiegati quale com-- 

6. Polka « Nanella » D» Gregorio 
  

  

poichè il ministro Sacchi 

tolse la Linda fuor del sole a scacchi. 

i 
ì 
Î 
ì 

Mercati scarsi.   

Carni (all'ingrosso). 
al quiatale 

al quintale 
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  VIA PAOLO CANCIANI   

  

  

nonchè ai tanti altri bisogni, Cereali 

duo i Ea siro ; DE CRT DE o e sicura per; all'ettolitro NEGOZIO FILIALE per confezioni di biancheria, ricami, 

% IO anemici, debol di stomaco e nervosi è Graneturco | da Lire 13.25 a 1470 i 

AIR fondo dell'onore: ‘Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina Cinquantino dacia Cda 19 merletti, corredi da sposa, da casa, da neo-nato Sd 

RED EABRS = Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. ! al quintale VIA. CAVOUR 
Pro Papa }a sus modesta som 3A Sorgorosso da SA 

soa di lire e iS) Sa 

asi en : . . Frumento da a 25— a 20 * pa 5 i 3 

Totale L. 577.84 Fronde e fiori Segala da i UA Dm ° Specialità tele e merletti-a fuselli 
s Li Ro vena i A e . . ° 

CANE, n a La grazia a Linda Murri. e p-Cinpedta da pesi 9 per biancheria da Chiesa 
eduta segreta. a ian » — a 34 SIAE SEE i 

Fu stabilita la pansiona all’insarvianta _GANZONATURA. Farina di frumento da © so, ceto A ichiest ‘ d an 

dell’Oipitale Bassi Gio. Batta (L. 366 Vanne! Un'alta pietà te riconduce pane scure » Q2- 2a24— È SL cv; richiesta sl mandano campioni sie So 

annue); fu approvato il compense per in ottima salute Farina di granotureo s @ 

lavore straordinario al Forno Municipale fra la libera gente, CepUTAA 2% » 20—- a 24. EP eo ad ipo 00000000 

Hi lire 1350 che verrebbero cosî deo te ogni altro di morente FARE, CI 2 6ranciunta ja $ i o dica 

unite: L. 1000 al ragioatere Garletti, 20 chè schi niovea su te la luce N. è: MES Sn, a 
a Malinaris, 100 a De Poli; fu respinta e i i cn us Crusca di frumento » 15— a 16.— > SRI MERE "a 

la demanda di gratificazione del signor p 3 ga 9 = Legumi. 
Giuseppe Scotti, già dirigente ammini- Vanne! Non certo a noi molesto torna al quintale 

strativo dell’Ufficio del Dszio consuma; il decreto clemente Fagiuoli alpig. da L. SR Ade 

furono riconfermati per altri cinque anni che ie, madre ridona 3-5 di pianura da » 28.— a 40—- 

ER RODIeRai dI Di: i o | alla soglia di due orfani adorna. Gone da 3 AT 
BU. cav. : ; salan, Ina. incomo ; nd 1 arr 2 » — 8 —. #7 

Cavtori, Lenardon G. Batta, dott. Vir- a oe. LA ui RC Patate da » 10— a w k È 

ginto Dorati, rag. Giovanni Furlani; fu PSP Not dolce ognor è DS | Patate nuove da » 20— a 30— Za 

respinta la concessione del primo au- il perdon. Torna ai due orfanelli : vanne n 

meuto sessennale all’ing. Cantoni e al- Posate alfin sui fogli a una palanca vo quintale UDINE: —.Kia.Panle Caneiani 
3 ; ; 7 LE ESA z I Le 1a lo Canciani — UDINE 

dice dell'Ufficio ERO NE. panico o infaticati inchiostri Formaggi da tavola LI PRA 

Moro; in timo fo. nominito mele orga ch tn pro dif; | _ (qual dive)" ‘L {70 a 200= i 
Giovanni con voti 12 contro 10 dati al chiudete È si p n ta Net Dia 165,— a 170. La suaccennata Ditta si tiens ad onore di render av- 

dott. Liuzzi. ! SO LA cravatte (nostrano) » 125,— a 160.— vertito fo Spettabile Clero che irovandosi assortitissima in stoffe 

Il Forno Municipale in perdita. ' . ,, /oghe e la panca; Formaggio pecorino » 255,— a 290.— nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
Nella asduta ssgreta del Consiglio Cc- TA : | Formag. Lodigiano — » 275— a 320.— Re: DER È E i ; 

munale. trattandosi dell’assegno di com- € tu, Giustizia ultrice, | Formag. Parmeggiano » 230,— a 280.— prova della qualità della sua merce, nopchè della convenienza 

penso agli impiegati di ragioneria prof. spazzola via dat manto Burri, dei prezzi che intende ii praticare. 

Carletti, Molinaris è Do Poli, par il lavora il fango a te scagliato a piene mani; al quintale Sa - Peste 

stracrdinario prestato, fl sindaco riferì iu Giuria di Torin, riprendi il vanto Burro di latteria » 25— a BI A richiesta si spectiecono campioni. 

che dal giorno 15 ettobre data d'apertura di nutrir sensi umani, » comune » 20— a UO_ 

  

  

  

| penso dell’opera prestata. Nè, o Linda, îl tuo cor piagna Garne di bus, e) n L. vera 

Mostra Gastronomica. i se gemon sotto donpio chiavisiello i A . = na : 

Domanica 3 giugno sotto la Loggia di l’eroico iuo fratello , Ù pi O CE » tra Verrà aperto col Primo Giugno 

S. Giovanvi, si terrà nua granda Mostra e la Bonetti sua fedele cagna. pera @P ifello. > “a AS sq z 3 

Gastronomica con premi & vantaggio della Tu, libera del nodo coniugale, o egodilitti parco (peso vivo) RA Lo à 1 Men 0 à, neare 1 Lignano 

Società protettrice dell'Infanzia e della si riaffacci alla vita Pollerle esa: : 

Scuola a F Rel ai (7 i che ancor ti serba qualche primavera. | al Kilog. (Provineia di Udine) 

a. o vari doni ve RO U20 Non fu questo di Tullio l'ideale? Capponi da L. 435 a 1.45 CUI SONO ANNESSI 

Durants la giornata nsl recinto si svol- di ei si l’opra compia Can ; Ra 3 LO eg : o 

geranno vari concerti bandistici, Il bi- e l’onesta galera. 3 : . È o 2 

glietto d’ingresso custa cent. 10. Pur ogni rosa, o Linda, ha la sua spina! TR “ ei i io Albergo Lignano Albe lg0 Friuli 

Vittima d’un pedalastro. j Tu, lidera, civenti la comune Oche ‘0/5 2-95 Marin - Piani Zaina - Faddi 

Due mesi fa, una donna certa Maria l’inconsolabil mesta vedovella. | Uova sì 100 da L .6.— a 6.25. ; 

Linda, d’anni 65, mentre attraversava Non sei più la divina O - Salumi, CLavarat 

Via Francesco Nantica, fu investita e che race gliea nelle pupille brune 

  

ettata a terra. cid ; Rae ! p 3 SETTRSI Li a 

s Nella cadute riportò una contusione al la scintilla del io ae, Lordo 16: a 120.— ; 140. Augusto Calderara 

capo, che a tutta prima parve leggera, | Più non set «0 CI ’Stratto Ping CIARA 

ma che andò invece mano mano aggra-  Soque poesia della sorella ; | Hola 

vandosi, e malgraio le cure 
la poveretta ier l’altro morì. 

Ii velocipsdastro dopo l'investimento 
con una gherminella era riuscito a darsi 
alla fuga. 

L’auterità dovrebba occuparsi di questo 
caso doloroso, cercando di scoprire l’au- | 
toe dell’investimento s darli quella le- | 
zione che si merita. ; 

Gamba fratturata. 
Chi va piano, va sano... dice fl pro-o 

verbio. E sulla verità di questa detto pe- | 
polare, medita il ragazzo Giuseppa Mo-. 
retti d’anni 12, garzone fsbbre fsrrafo, il 
quale nell’ essguire troppa  precipitosa- | 

$ 

mente una commissione del praprio prin- | 

dei medici né l'ansia ed amorosa 

devozion della fedele sposa ; 

non sei più la grand’anima compressa, 

il vinto spirto dagli aneli immensi, 

né il celestiale vaso 

d'ogni grazia e intelletio pieno raso! 

Son cessati gli incensi. 

Dal carcere dimessa 

non ti resta che il titol di condessa. 

Vanne, 0 canzon, da Sacchi e da Sonmiuo, 

fa prima un bell’inchino, 
dà loro un ganascino 

e tre o quatiro colpetti sulla pancia : 

e poi, senza malizia 

  

i 
î 

Fieno dell'alta 1° qualità da L. 8.— a 

‘9, 2* qualità da 780a38—. 
Fisno della bassa 1 qualità ds 6.60 a 6.80, 

| 2* qualità da L. 630 a 660 
Ì 
i 

i 
sai: 

f 

j 

L5—_ a H-ba Sp a da : 

Ta ERI Paglia da lettiera 

Legna e carboni. 

Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 
2.20 a 2.40 al quinti. 

Legna da fuoco L 
lire 1.75 a 2.-- al quinti. 
Carbove forte da lire 7.— a 8.50 al quint, 

_ 

Mercato della foglia di gelso, 

forte (in stanga) dal 

ale at ao a? 
civ eis esc sie 5* « « « Cento stanze ammobigliate 

Locali appartati per le cure specifiche gravi alla distanza di settecento metri. 
Spiaggia marina saluberrima dell'Adriatico. Lunghezza 10 chilometri. Bagno 
con declivio regolare. Scanni sabbiosi emergenti fino a 800 metri in mare. 
Percentuale massima di sale analizzata. Sabbia finissima scevra di sostanze 

| eterogenee. 
ci . Ricchissima di jJodio 

Servizio medico-farmaceutico permanente. Massima libertà, vita di famiglia, 
servizio inappuntabile. 

Prezzi mitissimi 
Regolare trasporto con vaporetti da Marano a Lgnano assunto per 20 anni 
dalla rinomata Società Veneta Lagunare di Venezia. Servizio di vetture da 
S. Giorgio a Marano Lagunare e viceversa. Coincidenza coì treni ed orari della 
ferrovia S. Giorgio di Nogaro-Cervignano-Trieste tutte le linee. 

  

cipale. cadde in sì malo modo da frattu- chiedi: Della Giustizia È b- a ° ara i i i 
dose i a a frattu | hanno futta bollare la bilancia? 3 E dA TA d- h È da È IE x Grande Albergo ai Pescatori con stallo all’approdo dei vaporetti in Marano 

| Alla guardia madica dell’Ospitale fu, Guerin MEscHINO 22 — da L. 12— a L. 20.— al quint, agunaro, 

giudicate guaribile in un mese. — = QI 14 a 20, al quint. * sa i 

Cado dalle scale. } CRONACA RELIGIOSA 24 — da L.15— a L. 22— ai quint, ve Vv O ww PP OP vw vUT VEC UV 

Ieri nel pomeriggio certa Fontanini i ig î » - d E D ma tr pr H quin ® U 

Pia Unione deli’0ra Eucaristica. ee SI Luigia, d'anni 43, scendendo le scale. 
delia propria abitazione ruzzo!ò causa un | 
passo falso, producendesi una grava con-! 
tusione al terzo inferiore della gamba 
destra, con distorsione dell’articolazione. 
tibio-tarsica. Se la caverà in 16 giorni. 
circa. 

Ferito dallo scoppio di una bottiglia. 
Tal Cioli Amieto, d’anat 14, ricorse ieri 

alle cure della guardia medica dell’Ospi- 
tale, per farsi medicare da una farita da 
taglio alla regione naso-labiale prodattasi 
in seguite allo scoppio d’una bottiglia: 
d’acqua gazosa. 

Una grave caduta. 
Giorni fa Villacaccia, il bambine Giria-. 

co Rossi, d’anni dieci, cadendo da una 
scala riportò la frattura del braccio si- 
nistro. 

Venne curato dsl medico del luogo 
ma essendoli sopraggiunta la cancrena 
ieri fu accompignato all’aspitale civile di 
Udins ove fu accolto d’ urgenza per le 
cure necersarie. 

Venne dichiarato guaribile in cinquanta 
g orni. 

Secondo il regolamento di questa pia 

timi giorni di carnovale si fece nella 
chiesa di S. Nicolò in Udine un triduo 

! di esposizizione del Santissimo, per l’Ado- 
' razione delle quarant’ors, — Par l’espa- 
rienza del passato, quall’epeca non pare 
Ja più epportuna per attenere un conve- 

niente concorso di fedeli all'adorazione; 
perciò fu fissato, che comineiando dal- 
lanco in corse, il triduo si faccia in 
questi tre giorni: Domenica della Pentecoste, 

è lunedì e mariedi seguenti. 
Sf pregano vivamente tutti gli ascritti 

‘ alla Unione dell’Ora Eucaristica, 6 tutti 
i fedeli, di voler accorrere numerosi #d 

‘adorare nostre Signor G. G. nel Santia- 
simo Sacramento. 

In questa occasione si fa noto, che re- 

centemente si è costituito il consiglio di- IV 

rettivo ed amministrativo dell’Operz, per: i iI 
procurarne il regolare funzionamento, e { Inserzioni n Pag. 

si fa un caldo appello a tutti { fedeli, 

i Associazione, per molti anni, nsi tre ul- i 

? 2350 — Segala vecchia massimo 16.15, 
i minimo 1615, medio 16.15. 

senza bacchetta. 

Mercati della Regione 
PORDENONE. — Prezzo dei cereali 

che ebbero corso nel mercato settimanale 
nel giorno di sabato 26 maggio 1906, 

Granoturco estero all’ Ettalitro mas- 
simo 15.50, minimo 14—, medio 13.— 
— vecchio massimo 13.70, minimo 15 — 
medio 15.16 — Fagiuoli nuovi alì’Ett. 
massimo 24.—, minime 20.—, medio 22.— 
Fagiuoli vecchi all’ Ett. massimo 25, 
minimo 20,—, medio 22,22 — Sorgorcsso 
vacchio all’Ett. massimo 950 
9.50, medio 9.50 — Frumento nuovo 
massimo 2350, minimo 23.50, medio 

minimo 

| Azzan Augusto, d. gerente respensabile 

        
a prezzi modicissimi. 

} 
G. TONINI e Figli 

Viale Ledra 28 — UTIDINTEI — Via Villalta 76 
Premiato Laboratorio in pictra artificiale 

DECORAZIONI 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento è Portland 
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Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 

: | —’LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RIOHIESTA < 

Ad di dè di di AAA AT  
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L'anima 

del commercio 

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

i ; vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 
Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da tocletia. Rende la pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed : GEO, I CNF A TO 

t.bbricato con macchine d'invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati savoni esteri, — Il prezze poi è alla portata di tutti. — Bi vende a cent.mi 30 

:1) e 50al pezzo profumato e'non profumato in apposita elegante seatola. “0 | il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo | 
  

Si ; - —_-: : avidamente letto da persone d’ogni classe e partito 
Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio | p 5 P 

RADO ATTIRA DIETE ALPE SIIIONA 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banf spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — V. endesi presso tutti i principali Dragheri, Farmacist ; 

| Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni, — Perelli. Paradis è Comp i In quarta Pagilà Prezal mitissimi   
   = Udine 

Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 

lieri, i Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredì di legno 
e metallo 

SPECIALITA”: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, cec. 

SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 
seta, tappeti. 

      
        
  

         

  

   

   

Altari ed altri Lavori in marmo € pietre artificiali. l'Acqua CHERINA o IoGsE prepari ata: con sistema, specia'e e con materia. di prunis- Li 

1 1]1 Toni 21 1 = Î)l 7 n%r] e NI sima qualità, possiede le migliori vità terapeuti ‘che , le que li soltanto sono un posse snte e SÉ 
Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta a di ite a sy) gusta rinl'espante e liwipilo cd | inte 

< i ‘ ; a af A î y 7 ; ‘ ramente composto di sostanze vegetali. Non camiia il colore dei ii eapelli CENE MINDE disce la 

SIRPASOSITA e la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma caduta prematura. Essa ha dato risultati immedinti e soddisfacentissimi anche qu ando la 

caduta giornaliera dei capelli era fortissim 
3 MOI: Do 
  

Ra Deposito Generale da AFIEUONE & € » Via o Goin fiita — Fabbrica di Profumerie, Saponi, ES; 

Bè e articoli per la Toletta e di Chincagheria per farmacisti, Broghievi, Chincagiieri Profumieri, - 8 

Parrucchieri, Bazar. 

3 > a fr     
UDINE, Via Mereatovecchio N. 4.0 19.j | FABBRICA UDINE, 
SRL e sd premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 

È na © mame 
neo fa esa 
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BRABILILI » OM 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio o: “pene £ Zi. - Portamonete ec 

  

    
  

      

3 | “°° ‘’Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti oi 
e fumatori — Scarpe gomma —- Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

Giocatoli - Articoli per regali - Iux zigarre - Sigaro novità: se lo fuma s senza accenderlo. 

“- Veli per SBtacci e Buratti î  Cestine di sogni forma | 
È » ci Si coprono fusti vecchi d’ ombrelle e pe son sica di qualunque genere I 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’egni specie — Riparazioni in wonere — Vendita all’ingrossa sd ai dettaglio | 

  

i x “ grrag sr "fee srotag gni nega gen sog : 

Po, 3 Fi EER] E Î TRAE O Ho: I to E SE CS “i De E ZE Se 

UDINE — Piazza San Giacomo — UDISS 

_— Premiata Confezione con Deposito Arredi Sac 

mn - Confezione di QUAIES,, abito Sacerdofale 

lanifatt Lo Arredi da Chies: 
ALI ATUUL'E Varie Apparamenti completi, Pianete, n 

Scotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri 

Impermeabili confezionati, Tele di puro. - pisside, Oa per Viatico, Stratti 
lino candide e nostrane, io da letto, |}. Mortuari, P arapetti altare, Tappeti per 
Coperte lana e cotone, Coferari bianchi jj coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
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Pettinati, Panni, Renforcè, 
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e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle. ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

Dbiiiebbio ‘colorate: Maglie CE e cotone, 5. camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, È 

tone, uomo e donna, Boicnino candide, e} Frangie, Galloni, Pocche, Stelle, fioechi - 
Dl ad olio per tendoni in tutti ; ;} oro,setaeargento, Cordoni, Tele Li Rosa È 

colori e qualunque . articolo in mani- i per confraternite. | . 
fatture. 0° E Oro e argento per ricamo °9o00 s 
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